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1 Wanted category, 1996, foto installazione con foto
in bianco e nero, dimensioni variabili, Galleria
Ata-Ray, Sofia.

2 Do you feel we you are different?, 1996,
installazione di testo reali a con carta, lettere
fax, testi vari ed espositori in legno, dimensioni
variabili, mostra annuale del “Soros Center
for the Arts", Sofia.

3 Heating up the air, 1995, installazione con quattro |

pannelli di stagno (75 x 75 cm), caloriferi,
cavi e corrente trifase, realizzata al vecchio
bagnoturco di Plovdiv.

4 Keep the weapon as your tooth-brush, 1995,
installazione con sei foto in bianco e nero
(145 x 145 cm), legno, pistola e spazzolino
da denti, “Mostra nazionale d'autunno”, Plovdiv.

1 Wanted category, 1996, photo installation
with black and white photographs, variable
dimensions, Ata-Ray Gallery, Sofia.

2 Do you feel we you are different?,

1996, text installation with paper, letters,

faxes, text, wooden stands, variable dimensions,
annual exhibition of the “Soros Center

for the Arts", Sofia.

3 Heating up the air, 1995, installation with four tin
panels (75 x 75 cm), heaters, cable, three phase
current, Old Turkish Bathhouse, Plovdiv.

4 Keep the weapon as your tooth-brush, 1995,
installation with six black and white photographs
(145 x145 cm), wood, pistol, tooth-brush,
“National Autumn Exhibition"”, Plovdiv.

Umanesimo e verita A 30 anni Kalin Serapionov, artista bulgaro
della generazione del post 1989, ci propone, attraverso un
linguaggio oggettivo, diretto e realista, la visione di una Bulgaria
alla ricerca del nuovo umanesimo del suo futuro.

Humanism and truth At the age of 30, Kalin Serapionov, a

| Bulgarian artist of the post-1989 generation, uses an objective,
| direct and realistic language to convey his vision of a Bulgaria in |
| search of the new humanism of its future..

| Sta per compiere 30 annidietaesie |
| imposto come uno dei protagonisti di
| questa estetica relazionale che costitui- |
| sce 1l grande segnale di emergenza dei
| giovani creatori della periferia del no-
stro mondo in mutazione. La generazio- |
| ne di Kalin Serapionov é quella del do-
| po 1989 in Bulgaria. L'avvenimento
| della democrazia dopo la caduta dél co-
| munismo ha creato un cambio drastico
| nel clima culturale del Paese, un clima
| di totale liberta intellettuale e di ristrut-
| turazione dei rapporti interumani. L'ar-

te di Serapionov e la totale traduzione

| di questo nuovo ambiente esistenziale.
| L'artista ha voluto e saputo identificare

| raptus della scoperta dell'economia li-
| berale. Questa ricerca per una nuova
| qualita della vita non obbedisce al mini-

| “politically correct”.
| espressivo del giovane artista bulgaro
| siricollega spontaneamente alla nuova

| “lingua franca" del linguaggio multi-

| in diversi spazi della vita reale e pre-
| sentati come tali nella loro dimensione
di gratificante verita. Questi “mezzi di
| produzione”, come li usa chiamare 'ar-
. tista stesso, vengono all'incontro con i

in modo immediato la sua arte all'impe-
riosa ricerca di una nuova qualita della
vita nella Bulgaria di oggi in preda al

.

mo pregiudizio o preconcetto di tipo
I1 materiale

mediale internazionale: testi-manifesti,
fotografie, oggetti ready-made trovati

| occasione della Triennale di Sofia, ho

| ros Center for the Arts, un'esposizione

fantasmi profondi dell'autore e creano |
una specie di realta seconda, uno spec-
chio per cosi dire della realta sentimen- |
tale, ironico e in fin dei conti piu vero |
della natura. Durante il mio ultimo viag-
gio in Bulgaria nel novembre 1996, in

visitato la terza mostra annuale del So-

| che raggruppava le opere degli artisti |

della generazione emergente. Kalin Se- |
rapionov ci presentava i risultati di |
un'indagine promossa da lui sulla base |
di un tema interrogativo: “Vi sentite |
differenti?” Le risposte arrivate dai i
quattro angoli del mondo dimostravano
I'ampiezza della domanda e i suoi con-
notati esistenziali. Per saperne di piu
sul lavoro dell'artista sono andato alla |
Ata-ray Gallery, diretta dalla signora
Raymonda Moudova, la galleria ‘in’ di |
Sofia. E li mi sono trovato davanti a un
panorama di diverse installazioni rea-
lizzate nello spazio dei due anni pre-
cendenti.

L'opera di Kalin Serapionov si e rivelata
per me una guida affascinante nel labi-
rinto della dimensione esistenziale del-
la cultura bulgara di oggi. Cultura inter-
rogativa e problematica, legata a tutti
gli impulsi conflittuali di una mente
poetica, a volte sentimentale, ironica,
ricca di umanismo referenziale e di pa-
tetica umanita.

e
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| Heating up the air realizzato nel 1995

ha suscitato una vasta eco nel Paese. Il
vecchio bagno turco di Plovdiv abban-
donato e una semi-rovina in stato acuto
di sgretolamento. L'intervento dell'arti-
sta in una delle stanze dello stabilimen-
to mirava a ridargli una vita funzionale:
le lamiere ricoperte di tubi orizzontali al
neon davano la sensazione ‘termica’
dello hammam. Incidentally (1995) e

| una installazione di fotografie porno di-

sposte alla rovescia su una tavola e ri-
flettenti in uno specchio piazzato di
fronte. Wanted Category (1996) consi-

| ste in una serie di foto-ritratti dell'arti-

sta e dei suoi colleghi maschi. In quanto

| membro di questa categoria sociale Se-

rapionov si presenta come un uomo
qualunque e anche come un travestito.

| Keep the weapon as your tooth-brush

(1995) presenta accanto a una serie di
grandi fotografie di una faccia umana
angosciata un cofanetto con una pistola
e uno spazzolino da denti. La semplice
descrizione di queste recenti installa-
zioni & molto significativa della forza
espressiva di un linguaggio diretto, ba-
sato sulla lucidissima osservazione di
alcuni frammenti della realta presente e
dei suoi connotati esistenziali immedia-

| ti. Il talento di Kalin Serapionov risiede

nell'assoluta freschezza di una visione
profondamente umana nel suo realismo
critico. Serapionov ci grida la sua verita,

| 1l grido di allarme viene temperato da

un forte ottimismo vitale. Voglio saluta-
re in Kalin Serapionov la visione di una
Bulgaria alla ricerca del nuovo umani-
smo del suo destino.

Pierre Restany

About to turn thirty, Kalin Serapionov
has already established himself as a
protagonist of the relational aesthetic
signaling the rise of young creators
from the fringe of our changing world.
Serapionov's generation belongs to the

| post-1989 epoch in Bulgaria. The

advent of democracy after the fall of
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communism sparked a drastic shift in
the country’s cultural climate, now per-
meated by total intellectual freedom
and a restructuring of inter-human rela-
tions. Kalin Serapionov's art is the
absolute translation of this new exis-
tential atmosphere. He has accom-
plished his aim to immediately identify
his art with the imperious search for a
new quality of life in the Bulgaria of
today, rapt in its discovery of a liberal
economy.

This search for a new quality of life is
not in the least swayed by any “politi-
cally correct” bias or preconception.
The young Bulgarian artist's ex-
pressive material is spontaneously
linked to the new lingua franca of inter-
national multimedia — as spoken by
manifesto-texts, photographs, and
ready-made objects found in miscella-
neous fields of real life and presented
as such in their dimension of gratifying
truth. These “means of production”, as
the artist himself likes to call them, go
hand in hand with his own innermost
phantoms, to create a kind of second
reality, a mirror, so to speak, of senti-
mental reality, ironic and ultimately
truer than nature.

On my last trip to Bulgaria in Novem-
ber 1996, for the Sofia Triennale, I vis-
ited the third annual exhibition of the
Soros Centre for the Arts, where works
by the emerging generation were
grouped together. Kalin Serapionov
showed the results of a survey promot-
ed by him on the basis of an interroga-
tive theme: “Do you feel different?”.
The answers received from the four
corners of the earth demonstrated the
breadth of the question and its exis-
tential connotations. To find out more
about this artist, ] went to Sofia's most
in-thing, the Ata-ray Gallery, run by
Ms Raymonda Moudova. And there I
found a panorama of installations done
during the previous two years

The work of Kalin Serapionov revealed
itself to me as a fascinating guide to
the existential maze of Bulgarian cul-
ture today; a questioning and prob-
lematical culture, associated with all

the conflictual impulses of a poetic, |

sometimes sentimental mind, rich in
referential humanism and pathetic
humanity.

Heating up the air, done in 1995,
caused a big stir in Bulgaria. The old
and abandoned Plovdiv turkish baths
are a semi-ruin, in an acute state of
disrepair. The artist's action in one of
the rooms of these baths was intended

| to restore it to a functional life. The

| also as a

metal sheets covered with horizontal
neon tubes created the ‘thermal’ sen-
sation of a hammam. Incidentally
(1995) is an installation of porno-pho-
tographs laid out in reverse on a table
and reflected in a mirror opposite.
Wanted Category (1996) comprises a
series of photo-portraits of the artist

and his male colleagues. As a member |
of this social category, Serapionov pre- :

sents himself as an ordinary man and
transvestite. “Keep the

| weapon as your tooth-brush (1995)

shows, next to a series of large photos

| of an anguished human face, a casket

with a pistol and a toothbrush in it.
The simple description of these recent
installations is highly significant of the
expressive power carried by a direct
language, based on the most lucid

observation of fragments of present
reality and its immediate existential
connotations.

Kalin Serapionov’s talent resides in
the absolute freshness of an art pro- |
foundly human In its critical realism.
Serapionov cries out his truth, and the
cry of alarm is tempered by a vitally
keen optimism. I want to hail in Kalin
Serapionov the vision of a Bulgaria
reaching for the new humanism of its
destiny. P.R.




